
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-6261 del 29/11/2018

Oggetto D.LGS.  387/2003  -  DM  10/09/2010  -  L.R.  26/2004
PROPONENTE:  SOCIETA'  GECOHYDRO  S.R.L.
¿  PROROGA  DELLA  MESSA  IN  ESERCIZIO
dell'impianto  idroelettrico  sul  Fiume  Marecchia  per  la
produzione  di  energia  elettrica  ubicato  in  Comune  di
Verucchio  (RN),  Località  ponte  Verucchio  (in  Demanio
Idrico Foglio 15, Part.lle 33 e 191) e in parte all'interno del
Demanio Idrico in Comune di Poggio Torriana, così come
prevista  nell'Autorizzazione  Unica  di  cui  al
Provvedimento n. 1853 del 09/10/2014 della Provincia di
Rimini e s.m.i.

Proposta n. PDET-AMB-2018-6508 del 29/11/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno ventinove NOVEMBRE 2018 presso la sede di Via Dario Campana, 64 - 47922
Rimini,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Rimini,  STEFANO
RENATO DE DONATO, determina quanto segue.
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Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini 
 

OGGETTO: 
D.LGS. 387/2003 – DM 10/09/2010 - L.R. 26/2004 

PROPONENTE: SOCIETA' GECOHYDRO S.R.L. – PROROGA 

DELLA MESSA IN ESERCIZIO dell’impianto idroelettrico sul Fiume 

Marecchia per la produzione di energia elettrica ubicato in Comune di 

Verucchio (RN), Località ponte Verucchio (in Demanio Idrico Foglio 15, 

Part.lle 33 e 191) e in parte all’interno del Demanio Idrico in Comune di 

Poggio Torriana, così come prevista nell’Autorizzazione Unica di cui al 

Provvedimento n. 1853 del 09/10/2014 della Provincia di Rimini e s.m.i. 

IL DIRIGENTE 

VISTI: 

- la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle 

Province, sulle Unioni e fusioni di Comuni”; 

- la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante Riforma del sistema di governo regionale 

e locale, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino 

e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente ed energia; 

- in particolare l'art. 17 della L.R. 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di 

competenze, le funzioni amministrative in materia di energia sono esercitate dalla Regione, 

mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE); 

- la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015 di 

approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla L.R. n. 13/2015, per 

cui alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta 

l'adozione dei provvedimenti di autorizzazioni uniche per l’installazione/esercizio di 

impianti di produzione di energia; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 2018 di 

approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE, che recepisce le novità 

introdotte dalla L.R. n. 25/2017; 

VISTI, inoltre: 
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- la L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- il D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 e s.m.i. “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa 

alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato 

interno dell'elettricità”; 

- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”;  

- il D.M. 10 settembre 2010 “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da 

fonti rinnovabili”;  

- il D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 

dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle 

direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”;  

- la L.R. dell’Emilia-Romagna 23 dicembre 2004, n. 26 “Disciplina della programmazione 

energetica territoriale ed altre disposizioni in materia di energia”;  

PREMESSO che, con Provvedimento n. 1853 del 09/10/2014, la Provincia di Rimini, Ufficio 

Energia, ha rilasciato l’Autorizzazione Unica per la costruzione e l’esercizio dell’impianto 

idroelettrico sul Fiume Marecchia per la produzione di energia elettrica di potenza pari a 1265 

kWe (480 kW di potenza nominale di derivazione idroelettrica) e relative opere connesse e 

infrastrutture indispensabili, ubicato in Comune di Verucchio (RN), Località ponte Verucchio 

(in Demanio Idrico Foglio 15, Part.lle 33 e 191) e in parte all’interno del Demanio Idrico in 

Comune di Poggio Torriana, di proprietà della Società GecoHydro Srl;  

DATO ATTO che, con Provvedimento n. 347 del 11/03/2015, la Provincia di Rimini, 

Servizio Ambiente, Energia e Agricoltura, ha concesso la proroga delle scadenze per l’inizio e 

la fine dei lavori previste nell’Autorizzazione Unica di cui al Provvedimento n. 1853/2014, 

fissando il termine di inizio lavori entro il 27/08/2016 e il termine di fine lavori entro il 

27/08/2018; 

DATO ATTO che, in ottemperanza alla prescrizione di cui al punto 11, lett. d) 

dell'Autorizzazione Unica n. 1853/2014 e al punto 2 del dispositivo di Autorizzazione n. 

347/2015, in data 27 agosto 2018, con lettera acquisita al protocollo di ARPAE – SAC di 

Rimini al PGRN/2018/8312 del 28/08/2018, è stata comunicata la fine dei lavori di 

costruzione dell'impianto; 

DATO ATTO che l'Autorizzazione Unica n. 1853/2014, al punto 11, lett. f), prevede che “la 

messa in esercizio dell’impianto deve essere trasmessa all’Amministrazione Provinciale [ora 

ARPAE – SAC di Rimini] con un preavviso di almeno 15 giorni e deve intervenire entro tre 

mesi dalla comunicazione della fine dei lavori. Il titolare dell’autorizzazione, per non 
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incorrere nella decadenza dell’atto autorizzativo, ha l’obbligo di segnalare e documentare 

ogni eventuale ritardo indotto nell’esercizio dell’impianto, da cause di forza maggiore o 

comunque da cause indipendenti dalla propria responsabilità, richiedendo al Responsabile 

del procedimento un nuovo termine perentorio”; 

DATO ATTO che la Società ha comunicato, con lettera acquisita al protocollo di ARPAE – 

SAC di Rimini al PGRN/2018/9851 del 15/10/2018, che l'allaccio dell'impianto alla rete 

elettrica nazionale e la conseguente messa in esercizio dello stesso era previsto entro il 10 

novembre 2018, nella data pianificata dal gestore di rete territorialmente competente (e-

distribuzione S.p.A.); 

DATO ATTO che la Società Gecohydro Srl, con sede legale in Via dell’Arrigoni, n. 308 – 

47522 Cesena (FC), C.F. e P.IVA 04141030405, ha presentato richiesta (acquisita al 

protocollo di ARPAE – SAC di Rimini al PGRN/2018/10712 del 13/11/2018) di proroga alla 

messa in esercizio dell’impianto al 31/12/2018; 

CONSIDERATO che la richiesta non era adeguatamente documentata e pertanto, con nota 

PGRN/2018/10807 del 14/11/2018, si è chiesto alla Società di produrre istanza di proroga 

motivata, al fine di essere valutata correttamente da parte della scrivente Struttura; 

VISTA la nota, acquisita al protocollo di ARPAE – SAC di Rimini al PGRN/2018/11170 del 

23/11/2018, con cui la Società ha trasmesso una integrazione alla richiesta di proroga alla 

messa in esercizio, consistente nella nota emessa da e-distribuzione Spa Prot. E-DIS-

22/11/2018-0711225 che così cita: “I lavori per la realizzazione della connessione sono stati 

affidati ad una ditta terza e termineranno presumibilmente entro il 07/12/2018. La scrivente 

ha provveduto ad affidare l’incarico per la realizzazione dei lavori nei tempi compatibili con 

le altre attività in corso”; 

PRESO ATTO che il ritardo nell’allaccio dell’impianto è dovuto a cause di forza maggiore o 

comunque da cause indipendenti dalla responsabilità della Società Gecohydro Srl, che ha 

ottemperato a quanto necessario, di propria competenza, ai fini della messa in esercizio 

dell’impianto, come da allegato alla nota trasmessa e acquisita al protocollo di ARPAE – SAC 

di Rimini al PGRN/2018/10712 del 13/11/2018 e da dichiarazione di cui alla nota 

PGRN/2018/11170 del 23/11/2018;  

DATO ATTO che, con richiesta (PGRN/2018/11206 del 26/11/2018) effettuata tramite il 

portale della Banca Dati Nazionale Antimafia, si è verificato che a carico della Società 

Gecohydro Srl e dei relativi soggetti di cui all’art.85 del D.Lgs. 159/2011, alla data del 

26/11/2018 (PGRN/2018/11286 del 28/11/2018), non sussistono le cause di decadenza, di 

sospensione o di divieto di cui all’art.67 del D.Lgs. 159/2011; 
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RICHIAMATE: 

- la Determinazione del Direttore Generale di ARPAE n. 7/2016, con la quale è stato 

conferito l'incarico dirigenziale di Responsabile Struttura Autorizzazioni e Concessioni di 

Rimini al Dott. Stefano Renato de Donato; 

- la Determinazione dirigenziale n. 124 del 15/02/2016, avente ad oggetto: “Struttura 

Autorizzazioni e Concessioni di Rimini. Definizione dell'assetto organizzativo di dettaglio 

della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini a seguito del recepimento delle 

Posizioni Organizzative istituite con D.D.G. n. 99/2015”; 

- la Determinazione dirigenziale n. 199 del 08/03/2016, avente per oggetto: “Struttura 

Autorizzazioni e Concessioni di Rimini. Nomina dei responsabili di procedimento ai sensi 

della Legge n. 241/90” e sua modifica con Determinazione dirigenziale n. 24 del 

13/01/2017; 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento, ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i., è il 

Responsabile dell’Unità VIA-VAS-AIA-Rifiuti-Energia, Ing. Fabio Rizzuto; 

SU PROPOSTA del Responsabile del procedimento amministrativo, Ing. Fabio Rizzuto, 

della Struttura Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Rimini; 

DATO ATTO della regolarità, correttezza e conformità a legge del presente Provvedimento 

ed espresso, pertanto, il parere favorevole di regolarità tecnica; 

RICHIAMATI gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. 14/03/2013 n. 33 2013 “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni”; 

RICHIAMATO che, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati 

personali è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del 

trattamento dei medesimi dati è il Dirigente della SAC territorialmente competente; 

 

DISPONE 

 

1) di prorogare la scadenza della messa in esercizio dell’impianto prevista 

nell’Autorizzazione Unica ex art. 12 del D.Lgs. 387/03 e s.m.i., di cui al Provvedimento 

della Provincia di Rimini n. 1853 del 09/10/2014, così come modificato con 

Provvedimento n. 347 del 11/03/2015, rilasciato a favore della Società GECOHydro Srl 

(C.F. e P.IVA 04141030405);  

2) di dare atto che la nuova scadenza per la messa in esercizio dell’impianto è il 31/12/2018; 

3) di dare atto che la proroga può essere concessa una sola volta; 
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4) di stabilire che la presente autorizzazione modifica e sostituisce la scadenza per la messa 

in esercizio prevista dal Provvedimento della Provincia n. 1853 del 09/10/2014, così 

come modificato con Provvedimento n. 347 del 11/03/2015, mentre vengono fatte salve 

tutte le restanti prescrizioni riportate, incluse quelle previste dalla Delibera di VIA della 

Giunta Regionale dell’Emilia Romagna n. 1028/2014 e relativi allegati; 

5) di prescrivere che copia del presente provvedimento dovrà essere conservata presso la 

sede legale della ditta, nonché presso il sito in cui l’impianto autorizzato è messo in 

esercizio e mostrata, su richiesta, alle competenti autorità di controllo; 

6) di comunicare l’avvenuto rilascio del presente provvedimento al soggetto interessato;  

7) di trasmettere, a cura della scrivente Struttura, copia del presente atto al Comune di 

Verucchio, al Comune di Poggio Torriana, ad ARPAE – Servizio Territoriale di Rimini, 

ad AUSL della Romagna - Rimini e alla Regione Emilia- Romagna, ciascuno per le 

proprie rispettive competenze;  

8) di dare atto della pubblicazione da parte di ARPAE-SAC di Rimini del presente 

provvedimento sul sito ufficiale di ARPAE;  

9) di individuare nell’Ing. Fabio Rizzuto il responsabile del procedimento per gli atti di 

adempimento del presente provvedimento;  

10) di dare atto che il presente provvedimento diviene esecutivo sin dal momento della 

sottoscrizione dello stesso da parte del dirigente di ARPAE - SAC di Rimini; 

11) di informare che contro il presente Provvedimento può essere presentato ricorso 

giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni, oppure ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, entrambi i termini decorrenti dalla data 

di ricevimento del Provvedimento stesso;  

12) di stabilire che, ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente 

provvedimento autorizzativo si provvederà all'obbligo di pubblicazione ai sensi dell'art. 

23 del D.Lgs. n. 33/2013 e del vigente Programma Triennale per la Trasparenza e 

l'Integrità di ARPAE;  

13) di stabilire che il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è 

oggetto di misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli 

effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del vigente Piano Triennale per la Prevenzione 

della Corruzione di ARPAE.  

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  

AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI RIMINI 

Dott. Stefano Renato de Donato 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


